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◆ Il Quirinale stringe i tempi
dopo il deciso appello rivolto da Genova
ai partiti: «Adesso ci vogliono i fatti»

◆Le Commissioni affari costituzionali
terranno una riunione congiunta degli
uffici di presidenza la prossima settimana

◆Villone, Ds: «Considerate le novità emerse
io e la Jervolino siamo convinti che è
necessario riprendere il cammino parlamentare»

Riforma elettorale: Ciampi accelera
Il presidente incontra Mancino e Violante: possibili risultati entro il 2001

CARLO BRAMBILLA

MILANO Carlo Azeglio Ciampi
stringe i tempi sulla riforma elet-
torale. Dopo il deciso appello di
Genova ai partiti, «adesso ci vo-
gliono i fatti, perciò fate la rifor-
ma», lanciato all’indomani del
mancato quorum nel referen-
dum, ieri il Presidente della Re-
pubblica, in un vertice al Quiri-
nale coi presidenti di Camera e
Senato,Luciano ViolanteeNico-
la Mancino, ha voluto sincerarsi
delle concrete possibilità parla-
mentari per concretizzare quella
riforma. Violante e Mancino
hanno risposto positivamente.
Fonti del Quirinale confermano
che di qui a fine legislatura ci so-
no i tempi anche per operare i
«necessari ritocchi» alla Costitu-
zione. Necessari per correggere il
cosiddetto sistema tedesco so-
prattutto nei punti che riguarda-
no l’indicazione del premier (il
cancelliere), ilpremiodimaggio-
ranza e la sfiducia costruttiva (la
normaantiribaltone).Ipresiden-
ti di Camera e Senato avrebbero
illustrato al Presidente della Re-
pubblica anche le procedure da
adottare per raggiungere l’ob-
biettivo. Strategicamente decisi-
vi risulterebbero i lavori con-
giunti delle comissioni Affari co-
stituzionali dei due rami del Par-
lamento.

E, a proposito delle comissioni
di Camera e Senato, presiedute
rispettivamente da Rosa Russo
Jervolino e Massimo Villone,
una riunione paritetica dei due
uffici di presidenza potrebbe già
essere fissata per la prossima set-
timana. Scopo: verificare la vo-
lontàdelleforzepolitichedimet-
tere mano alla legge elettorale.
Conferma Villone, dei Ds: «Con-
siderate le novità emerse dal di-
battito sulla legge elettorale,non
si pone nessuna difficoltà di me-
rito nel fissare l’incontro. Anzi io
e la Jervolino siamo convintissi-
mi dellanecessità di riprendere il
cammino parlamentare della ri-
forma. Quindi non resta che fis-
sarel’incontro».

Procedure a parte, la sensazio-
ne èchedopoilverticedi ieridel-
le tre massime autorità dello Sta-
to, Ciampi si sarebbe convinto
che il Parlamento ce la può fare,
utilizzando al meglio il tempo
che resta fino al termine della le-
gisltura. Nella posizione di
Ciampi c’è un implicito ricono-
scimento del ruolo del Governo
Amato, chiamato appunto a ga-
rantire la riforma del voto sul
modello del proporzionale tede-
sco con sbarramento. Certo,
quell’accennoaitempi,conindi-
cazione della fine della legislatu-
ra, non potrà trovare molto d’ac-

cordo Berlusconi, che vorrebbe
tutto risolto nel più breve tempo
possibile per poi andare subito a
votare. Ma il problema per il Ca-
valiere si profila piuttosto com-
plicato: o accettare la riforma nei
tempi logici, lasciati intendere
anche ieri dal Quirinale, oppure
giocare la carta dello sfascio, con
conseguenze molto rischiose.
Proprio su questa partita politica
delleaderdelPolo(oratormenta-
to dal dubbio sul premio di mag-
gioranza) , si soffermaMarioAdi-
nolfi, coordinatore del comitato
per il no al referendum e promo-
tore, con Ortensio Zecchino e
Giuliano Urbani, del progetto di
legge sulmodelloelettorale tede-
sco. Spiega Adinolfi: «Berlusconi
sabenecheunapropostaincam-
poc’ègià.È statascritta,ricalcan-
dola sul modello tedesco, da
esponentidiFi,Ppi,Prc,Sdi,Ccd,
Cdu, Lega, Pri, An. Berlusconi la
conosce perchè l’ha presentata
insiemeanoi.OracheancheVel-
troni, Castagnetti, Parisi si dico-
no favorevoli al modello tedesco
con premio di maggioranza e in-
dicazione del premier, non giun-
gere davvero alla riforma, o osta-
colarla, sarebbe davvero una di-
chiarazione d’impotenza di una

classe politica». Insomma Adi-
nolfi invita Berlusconi a far se-
guirealleparoleifatti.

Comunque il pressing di
Ciampi su partiti e Parlamento
potrebbe sbloccare la situazione
anchesul fron-
te dell’opposi-
zione dura,
cioè quella di
Berlusconi in
primis. Un
pressing che,
sempre stando
alle fonti del
Quirinale,non
riguarderebbe
solo la riforma
elettorale.Con
Violante e
Mancino sa-
rebbe stata fat-
ta una ricogni-
zione anche
sullealtrerifor-
me possibili in
questi mesi,
anche se rima-
ne previlegiato il cammino di
quella elettorale. Ciampi già nei
giorni scorsi, da Genova in poi,
aveva detto che avrebbe fatto ri-
corsoatuttiglistrumentiasuadi-
sposizioneperfacilitaneilvaro.
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Il capo dello Stato: «4 giugno con i presidenti regionali»
Ma i polo-leghisti snobbano l’invito e annunciano defezioni
MILANO Forseper rispondereal«giuramento
di fedeltà ai lombardi», inaugurato da Rober-
to Formigoni, con annesse polemiche fra il
superfederalista presidente lombardo e Lu-
ciano Violante; forse per minimizzare la por-
tata politica dell’annunciata istituzione del
«coordinamentodelle regionidelNord»,pre-
visto dagli accordi Bossi-Berlusconi; forse per
replicare alle bordate «contro il centralismo
romano», sparate dalle amministrazioni po-
lo-leghistediPiemonte,LiguriaeVeneto; for-
sepertuttiquestimotivi insieme,fattostache
ieriPresidenzadelConsiglioePresidenzadel-
la Repubblica, «d’intesa», hanno trovato il
mododirichiamareunpo’ tuttiall’ordine.Ed
eccocome.Ricevutol’okdaCiampi,Giuliano
Amato «ha deciso che alla sfilata in program-
ma il 4 giugno, ai Fori Imperiali, in occasione
della Festa della Repubblica, siano presenti
tutti i presidenti delle Regioni, delle Province
e delle città capoluogo». Palazzo Chigi preci-
sa: «Ciò affinchè l’Italia sia così complessiva-
mente rappresentata a una manifestazione
non solamente romana ma storicamente na-
zionale».

L’idea, insomma, è quella di allineare sul
palco delle «autorità nazionali», i «governa-
tori» regionali di fresca elezione con partico-
lare riguardoaipiùaccesi sostenitoridella«ri-

voluzione federalista», il cui atto finale do-
vrebbesfociareinunarichiestadireferendum
per cambiare la Costituzione italiana, in ma-
teria di ordinamento dello Stato. Ma Roberto
Formigoni (Lombardia), Giancarlo Galan
(Veneto), Enzo Ghigo (Piemonte) e Sandro
Biasotti (Liguria) pur cogliendo «qualche se-
gnale positivo» nell’iniziativa congiunta
Ciampi-Amato, in termini di «nuovi rapporti
fra Statoe Regioni»,nonmancanotuttaviadi
storcere il naso, per «questioni di forma», la-
sciando intendere che loro su quel palco pro-
babilmente non ci saranno. Per carità nessu-
nostrappoenessunadichiarazionediguerra,
ma da tutti i presidenti polo-leghisti, arriva,
siapureconsfumaturediverse,undiplomati-
co «no, grazie» all’invito di Governo e Presi-
denzadellaRepubblica.

Argomenta Galan: «Si tratta di un’iniziati-
va buona e corretta. Non credo però di poter
direorasesaròpresenteaRomaperpreceden-
ti impegni. Comunque se ci sarà una manife-
stazione delle Forze armate in Veneto penso
di dovervi presenziare personalmente. D’al-
tronde leForze armatedi stanza inVenetoso-
no parte integrante di quelle nazionali. Se
quindi non sarò a Roma sarà solo per ragioni
legate al mio ruolo istituzionale in Veneto».
Secca e formalissima la risposta del governa-

tore Formigoni: «I programmi per i festeggia-
menti della Repubblica sono già stati concor-
dati colprefetto diMilano,RobertoSorge. Il4
giugno sono previsti vari appuntamenti cui è
prevista lapartecipazionedelpresidentedella
Regione. Nel corso della riunionecolprefetto
(di ieri pomeriggio, ndr) non è stato fatto al-
cuncennoadaltremanifestazionicelebrative
della Repubblica». Insomma Formigoni non
andrà aRoma.AncheilpiemonteseGhigogi-
ra intorno alla alla «propria, probabile assen-
za». Spiega: «Siamo di fronte a un’iniziativa
importantenellasostanza,unasvoltaneirap-
porti istituzionali, ma con qualche ombra
nella forma». Ghigo se la prende con quel
«Amato ha deciso», contenuto nella formula
del comunicato di Palazzo Chigi. Per lui me-
gliosarebbestatousareilverboinvitare.

Il presidente del Piemonte tiene a sottoli-
neare: «Comunque la partecipazione dei sin-
golipresidentio la loroeventualeassenzaalla
manifestazione di Roma, data la ristrettezza
dei tempi, non può essere letta in alcun caso
in chiave strumentale ». Il ligure Biasotti si è
detto «molto sorpreso» della decisione di
Amato. Così anche lui, causa manifestazioni
localigiàprogrammate,nonèalmomentoin
grado di assicurare la propria presenza a Ro-
ma. C. B.

Domenico Stinellis/ Ap

«Dal 2001 al seggio con la voto-card»
Il ministro Bassanini annuncia la sperimentazione in sette città
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BRASILIA Addio ai certificati
e alle schede elettorali. L’elet-
tore potrà presto votare con
la carta di identità elettroni-
ca, una sorta di bancomat
multiservizi: già dalle elezio-
ni del 2001 infatti - secondo
quanto ha annunciato a Bra-
silia il ministro della Funzio-
ne Pubblica Franco Bassanini
- dovrebbe partire la speri-
mentazione della carta di
identità elettronica anche per
il voto e il nuovo sistema do-
vrebbe andare a regime in tre
o quattro anni.

Per ora la carta partirà in
autunno in sette città (Siena,
Catania, Torino, Bari, Mila-
no, Bologna e Torino) e sarà a
disposizione di piccoli gruppi
di cittadini. Verrà data in so-
stituzione alla vecchia carta a
coloro che hanno il docu-
mento cartaceo in scadenza,
e dalle elezioni politiche sarà

possibile attivare dei seggi
sperimentali in cui tutti gli
elettori sono dotati della
«card».

«Nella primavera del 2001
- ha detto Bassanini a margi-
ne del «Global Forum for
reinventing government» in
corso a Brasilia - sarà possibi-
le avere dei seggi sperimenta-
li. Probabilmente tra le prime
città ci sarà Siena. Li è possi-
bile dare a tutti la carta di
identità elettronica, e non so-
lo a quelli che hanno il docu-
mento in scadenza, anche
perché la città è cablata in fi-
bra ottica».

Il cittadino quindi andrà al
seggio e inserirà la carta in un
computer che lo «guiderà»
nel voto. Come nello sportel-
lo del bancomat gli si ricorde-
rà quali sono le elezioni, qua-
li sono i candidati e gli si
chiederà conferma della scel-

ta fatta, proprio come avvie-
ne in uno sportello banco-
mat con il conferma- annul-
la.

Il sistema, ha assicurato
Bassanini, sarà «adeguata-
mente protetto e darà van-
taggi soprattutto nella veloci-
tà dello spoglio delle schede.
Alle dieci e pochi minuti - af-
ferma - sarà possibile sapere i
risultati precisi sulla consul-
tazione elettorale».

La carta di identità elettro-
nica naturalmente non avrà
solo funzioni elettorali ma
sarà «multiservizi», ovvero
offrirà l’opportunità di utiliz-
zarla per diverse e svariate
funzioni, con la possibilità di
pagare parcheggi e multe ma
anche visite mediche e altri
servizi della pubblica ammi-
nistrazione. Sarà anche possi-
bile caricarci su funzioni ban-
comat.

Un seggio elettorale,
sotto una veduta
del centro storico
di Bolzano e sopra
il presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi

NUOVA SINISTRA DS
ASSEMBLEAASSEMBLEA NAZIONALENAZIONALE

LA SVOLTA NECESSARIA
PER UNA ITALIA PIÙ GIUSTA

E DEMOCRATICA
Una sinistra riconoscibile

Una coalizione riformatrice

Orvieto, sabato 3 giugno ore 10
domenica 4 giugno ore 9,30

Piazza del Capitano del Popolo
Palazzo del Capitano del Popolo

Trentino Alto-Adige, vince il centrosinistra
L’alleanza col Sudtiroler Volkspartei premiata ai ballottaggi delle comunali
LAURA MATTEUCCI

MILANO L’alleanza tra Centrosi-
nistra e Sudtiroler Volkspartei ha
vinto i ballottaggi alle comunali
del Trentino Alto-Adige. Dome-
nica scorsa a Bolzano è stato ri-
confermato a larga maggioranza
il sindaco uscente di centrosini-
stra, l’avvocato Giovanni Sal-
ghetti Drioli, con il 58,82% dei
consensi, che batte così l’avver-
sario polista Alberto Pasquali
(41,18%). Riconferma del sinda-
co uscente anche a Merano:
Franz Alber, della Svp, con l’ap-
poggio del Centrosinistra ha ot-
tenuto il 61,04%, contro il
38,96% del candidato di Centro-
destraEugenioAprile.

Una vittoria quasi scontata,
tanto più dopo i risultati di do-
menica14maggioquandoerano
in molti ad aspettarsi, soprattut-
to nel capoluogo altoatesino, la
vittoria del liberale Pasquali fin
dal primo turno. Il quale Pasqua-

li, invece, sierafermatoal35,1%,
mentre Salghetti era arrivato al
35,8%. Il 18% accreditato alla
Svp di Bolzano (chenel resto del-
la provincia mantiene la sua
maggioranza assoluta), apparen-
tata con il Centrosinistra come
già cinque anni fa, pur deciden-
dologiustoinquestiultimiquin-
dici giorni, ha fatto la differenza
portandoallavittoriadidomeni-
ca.

In realtà la sorpresa c’era stata
allora, due settimane fa, quando
si scoprì che il Polo perdeva posi-
zioni. Intanto il Centrosinistra
aveva conquistato il sindaco in
206 su 208 piccoli comuni del
Trentino, quelli per i quali le ele-
zioni si esauriscono già al primo
turno. E poi, i voti di lista: Forza
Italia, insiemealCcd,sièfermata
al 6,5%, mentre cinque anni fa,
dasola, superava il 10%.Mailca-
lo più vistoso riguarda Alleanza
Nazionale,chedal31%dicinque
anni fa ha perso quasi 9 punti
percentuale. Nel Centrosinistra,

invece, le posizioni sono rimaste
sostanzialmente invariate: stabi-
li, poco al di sotto del 10%, i Ds.
Bene (12,5%) la lista di Salghetti,
«Noiper l’AltoAdige»,unafusio-
ne di Popolari, Democratici e li-
ste locali, comunque di centro,

uniti sotto quel simbolo della
margherita che fin dalla sua na-
scita, in Trentino due anni fa, ha
incontratosoloconsensi.

A proposito di Trentino. Si è
tornati a votare anche qui, in sei
Comuni medio-piccoli. E il risul-

tato più evidente è una tornata
(quasi) interamente fatta di nuo-
vi sindaci, a differenza di quanto
è accaduto aBolzanoeaMerano.
A Cles è diventato primo cittadi-
no Giorgio Osele, sostenuto da
un insieme di liste civiche di

Centrodestra,
che ha battuto
il sindaco
uscente Maria
Pia Flaim di
Centrosini-
stra. Vittoria
del Centrosi-
nistra, invece,
a Borgo Valsu-
gana, la cui
candidataLau-
ra Froner ha
battuto il sin-

daco uscente di Centrodestra
MarioDandrea.AMezzolombar-
do ha fatto il pieno dei voti
(77,1%)ilcandidatodellalistaci-
vica Mezzolombardo Rodolfo
Borga, che ha battuto il candida-
to di Centrosinistra Giancarlo

Dalfovo. Liste civiche contro li-
ste civiche a Dro dove il nuovo
sindaco, Gianni Benuzzi, con il
51,9% ha battuto il sindaco
uscenteEligioMicheletti.

Nel Comune di Avio si è dovu-
to contare fino all’ultimo voto,
insensoletterale,perstabilire iri-
sultati.AllafineLinoBrunoPilati
(Centrodestra) ha ottenuto un
voto in più del concorrente,
Mauro Amadori, sostenuto da
una coalizione diCentrosinistra:
1.278voticontro1.277.L’ultima
curiosità riguarda il minuscolo
comune della Val di Sole Caviz-
zana (199 abitanti), dovenonso-
lo entrambi i candidati portava-
no un cognome identico (Rizzi),
ma oltretutto nel corso delle ele-
zioni del 14 maggio avevano ot-
tenuto 81 voti ciascuno. Motivo
per il quale si era dovuto fare ri-
corso al ballottaggio. Morale:
confermato il sindaco uscente
Luciano Rizzi, che con i suoi 86
voti ha battuto Angelo Rizzi, fer-
moa79voti.

■ L’ESITO
DELLE URNE
A Bolzano
e a Merano
riconfermati
i sindaci uscenti
Battuti i candidati
del centrodestra
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